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3 
DOMENICA 

 

Gesù risorto ci dona il diritto  
di sperare 

Omelia dell’Arcivescovo Carlo Caffarra, Cattedrale San Pietro, S. Pasqua di Risurrezione, 5 aprile 2015 

Cari fedeli, una delle grandi domande che urgono dentro di noi è la seguente: che cosa ho il 
diritto di sperare? L’avvenimento della risurrezione di Gesù, che stiamo celebrando, è la 
risposta a questa domanda: Gesù risorto è la risposta. Egli oggi ci dona il diritto di sperare, 
anche nel faticoso presente che stiamo vivendo. 

1. Contro questa risposta l’uomo ha sempre mosso un’obiezione: il fatto della morte. Come ha 
scritto il poeta: «anche la Speme,/ ultima Dea, fugge i sepolcri; e involve/ tutte cose l’oblio 
nella sua notte» [U. Foscolo, I Sepolcri 15-17]. E’ necessario che ricordiamo che cosa è 
realmente accaduto dentro quel sepolcro in cui era stato posto il cadavere di Gesù crocifisso. La 
testimonianza degli Apostoli, che sta a fondamento di tutto, narra quell’evento con una parola: 
è risuscitato. Non significa che Gesù morto e sepolto è ritornato alla vita di prima. In questo 
caso l’appuntamento colla morte sarebbe stato solo rimandato. Nel sepolcro il corpo di Gesù, 
quindi più precisamente, Gesù nella sua umanità viene in possesso di una vita incorruttibile 
sulla quale la morte non avrà più alcun potere. Non nel senso che la sua umanità sia stata 
come assorbita nella divinità, ma rimanendo integra - corpo ed anima – viene in possesso della 
vita di Dio stesso. Nella sua umanità Gesù faceva parte pienamente della nostra condizione; 
condivideva la nostra mortalità. Nel momento della sua risurrezione entra nella nostra “pasta 
umana” un’energia di vita divina, che la rinnova radicalmente. E’ una sorta di big-bang che dà 
inizio ad una nuova creazione.  

Abbiamo acquistato nel giorno di Pasqua il diritto di sperare poiché 
uno di noi, un uomo come noi, è entrato nella vita gloriosa di Dio. 
Non spogliandosi del suo corpo mortale, ma con tutta la nostra 
umanità. Non possiamo tuttavia non chiederci: come posso essere 
coinvolto in questo evento? Come posso realmente vincere in Gesù 
Risorto la mia morte, distruggerla? Come l’annuncio della risurrezione 
di Gesù, che oggi la Chiesa proclama in tutto il mondo può essere non 
solo “informazione”, ma una comunicazione che produce fatti e 
cambia la vita?    (Continua a pag. 4)       

� II DOMENICA DI PASQUA o della Divina Misericordia (bianco). 
At 5,12-16: Venivano aggiunti ai credenti al Signore, una moltitudine di uomini e 
donne. 
Dal Salmo 117: Rendete grazie al Signore perché è buono: il suo amore è per 
sempre. 
Ap 1,9-11a.12-13.17-19: Ero morto, ma ora vivo per sempre. 
Gv 20,19-31: Otto giorni dopo venne Gesù. 

 

Il messaggio di speranza, fraternità e pace che ogni anno 
nel giorno di Pasqua si rinnova con forza, giunga a tutti gli 
abitanti di San Pietro in Casale!   Buona Pasqua!  
          don Dante, don Francesco e don Philippe 
  



Fiori di Carità 
 
 
 

In memoria di Natalino Boriani – Gli amici del “DiVino Caffè”: Franco, Vittore, Dino, Fabrizio, Gigi, Ennio, 

Amedeo, Dino, Nazario, Vanni, Luciano, Alberto € 120; fam. Galuppi € 25; Angela e Sandro Reatti € 20. 
 
 
 

In memoria di Adelmina Corvini – I familiari € 100. 
 
 
 

In memoria di Mirella Filippin in Maccaferri – Tecla e Veronica € 20. 

 
 
 

Per la Chiesa – N.N. € 100; Laura, Rita e Vera, in memoria di Riccardo Rimondi e Natalino Boriani, € 50; 

Gina e Ottavio, per i fiori della chiesa, € 40.  
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

���� Sante Messe                 Agenda parrocchiale 
 

MARZO   

Sabato 26  ore 22.00 – Pro populo Ore 10/12 e 16/19 – Confessioni. 
Sabato Santo  Ore 16, 17, 18 e 19 – Benedizione delle uova 

in Chiesa. 

  Ore 16.30 – Benedizione delle uova nella 
Cappella San Paolo. 

  Ore 22.00 – Solenne Veglia Pasquale nella 

notte santa. 
   

Domenica 27 

Pasqua di  

ore 8.00 – � Def. fam. Verardi 

Rimondi  
 

Risurrezione ore 10.00 –  Pro populo   
 ore 11.30 – � Elena Gregori 

Boriani 

 

 ore 18.00 – � Gaetanina, 

Maria e Carlo Governa 

Ore 17.15 – Vespri  

battesimali. 
   

Lunedì 28  

Lunedì dell’Angelo 

ore 8.30 – � Suor Alda Forni   

   

Martedì 29  

 

ore 7.00 – � Sisto Ceresi  Ore 7.30 – Al termine della Messa  
delle 7, esposizione del 

Santissimo Sacramento  

e Adorazione silenziosa  

fino alle ore 9.45.  

Ore 9/9.45 – Confessioni. 

 ore 10.00 – � Luisa – Lucia 

Merola e Elio Franci – Lilli   

 

   

Mercoledì 30  ore 20.30 – � Marta e Sandro; 

Franca, Giulio e Gelsomina – 

Giovanni Deltaglia e def. fam. 

Compagnini – Aurora Bassini e 

Giovanni Palinuri  

 

   

Giovedì 31  ore 7.00 – � Marino Valzania  
   

APRILE   

Venerdì 1  ore 7.00 – � Rino Michelini 

(anniv.), Agostina Michelini 

Ore 16.15 – Santo Rosario presso R.S.A. 

   

Sabato 2  ore 7.00 – � Def. fam. 

Gallerani Succi Melega 

Ore 15.30/17.30 – Confessioni 

Ore 16.00 – Incontro settimanale del 

Gruppo Medie, con suor Mara 

e gli educatori, nella Sala dello 
zio Tom. 

 

 

 



 ore 18.00 – � Franco, 

Giuseppe, Sara Montevecchi 
Da sabato pomeriggio e per tutta la  
giornata di domenica Cestone  

CARITAS in fondo alla chiesa. 
   

Domenica 3  ore 8.00 –  Pro populo   
Domenica in Albis 

Festa della Divina 

Misericordia 

ore 10.00 – � Bentivogli 

Gastone, Luigi, Paolo, Oriano, 

Giuliana 

Ore 11.30 – Battesimo: Daniele Bendini  

 

 ore 11.30 – � Def. fam. 

Calzolari 

Ore 16.00 – Battesimi: Enea Dondarini, 

Riccardo Cavalli, Aurora 

Giacalone, Christian Ghelfi 
 ore 18.00 – � Gaetano e Paolo 

Salsini 

Ore 17.00 – Ora di adorazione, in 

occasione della festa della 

Divina Misericordia. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Compagnia della Girella di Galliera  

presenta 

NESSUNO è PERFETTONESSUNO è PERFETTONESSUNO è PERFETTONESSUNO è PERFETTO    
 

Venerdì 1 aprile ore 21 – Cinema Teatro Italia 
 

A favore del  Servizio Accoglienza alla Vita del  Vicariato di  Galliera  

“Vita e Cultura” e “Gruppo Padre Pio” organizzano 

un pellegrinaggio Mariano in Spagna dal 21 al 27 agosto 2016 
nelle città di Barcellona, Montserrat, Manresa, Barbastro, Huesca e Saragozza 

Nell’anno giubilare della Misericordia, indetto da Papa Francesco, andremo a vedere come Maria,  

Madre di Misericordia, ha aiutato i suoi figli durante i periodi storici più difficili: l’Impero  

Romano, l’invasione dei Mori, la guerra civile, seguendo la “rotta mariana”. 

Partenza in pullman da San Pietro in Casale per l’aeroporto di Milano Linate, volo per Barcellona, 

spostamenti con pullman in Spagna, ritorno in aereo a Milano Linate e rientro in pullman. Pensione 

completa e visite guidate. Saremo accompagnati da don Dante e dal prof. Franco Messori. 

Il costo previsto è di € 1.130,00 (suppl. camera singola € 145,00).  

Info e iscrizioni: Canonica (051.811183), Giovanna (051.811015), Vera (051.817348) entro il 31 marzo 2016 

   

RITIRO dei CRESIMANDI - 2 e 3 aprile 2016 a Sant’Agata Feltria (RN)  

accompagnati dai catechisti e guidato da don Dante 
Partenza in pullman dalla Piazza della Chiesa  

 
 

CAMMINO DI FEDE PER FIDANZATI IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 

Presso la Parrocchia di San Pietro in Casale  

alle ore 20.45 tutti i martedì dal 5 aprile.  

Messa conclusiva domenica 22 maggio ore 18.00 

 
  

AVVISO  
Si chiede cortesemente a tutti i parrocchiani di restituire, una volta 
svuotate, le bottigliette, che saranno distribuite il giorno di Pasqua. Si 
potranno lasciare in fondo alla chiesa negli appositi cesti che 
resteranno a disposizione fino alla fine di aprile.   Grazie! 
 

 

ESTATE RAGAZZI ESTATE RAGAZZI ESTATE RAGAZZI ESTATE RAGAZZI ----    Scuola Animatori 201Scuola Animatori 201Scuola Animatori 201Scuola Animatori 2016666  

INCONTRO di formazione a S. Pietro in Casale giovedì 7 aprile ore 19.00 / 22.00 

INCONTRO con l’Arcivescovo venerdì 20 maggio ore 20 / 22 nel Villaggio del Fanciullo a Bologna  

 



 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PARROCCHIA DEI SANTI PIETRO E PAOLO DI SAN PIETRO IN CASALE (BO) 
Tel.  051/811183  -  e-mail: parrocchiasanpietroincasale@gmail.com  -  www.parrocchiasanpietroincasale.it 

Segreteria parrocchiale: da lunedì a sabato ore 10.00 / 12.30  

 “Amarcord al cafè” 
Venerdì 1 aprile ore 9/11.30 - Circolo Culturale Giovanni XXIII 

Attività cognitiva 

(Continua da pag. 1)        

2. In uno scritto del Nuovo Testamento la fede viene definita nel modo seguente: «la fede è la 
sostanza delle cose sperate; la prova delle cose che non si vedono» [Eb 11,1]. Portiamo la 
nostra attenzione sulla prima parte. La fede rende presenti “in germe” – nella loro “sostanza” – 
le realtà sperate. Mediante la fede noi non ascoltiamo semplicemente la testimonianza della 
resurrezione di Gesù, ma siamo realmente coinvolti in essa. Mediante la fede, quanto è 
accaduto in Gesù non è solo ascoltato, ma viene partecipato. Il passato diventa 
contemporaneo. 

Se la fede si fondasse solo sulla trasmissione di una testimonianza, forse potrebbe bastare solo 
la tradizione orale o gli scritti. Ma ciò che oggi la Chiesa annuncia – la risurrezione di Gesù – è 
la narrazione di un fatto che coinvolge, tocca la persona nel suo centro, nel suo cuore: illumina 
la sua mente, libera la sua libertà e trasfigura la sua affettività. «Per trasmettere tale pienezza 
esiste un mezzo speciale, che mette in gioco tutta la persona, corpo e spirito, interiorità e 
relazioni.  Questo mezzo sono i Sacramenti, celebrati nella Liturgia della Chiesa» [Francesco, 
Lett. Enc. Lumen Fidei 40, 2]. E’ mediante la fede e i Sacramenti che la risurrezione di Gesù 
cambia la condizione mortale di ciascuno di noi. 

3. Abbiamo dunque il diritto di sperare; è un diritto che acquisiamo mediante il nostro 
coinvolgimento nella risurrezione di Gesù.  

Ma che cosa abbiamo il diritto di sperare? La vita eterna, in primo luogo. Gesù ha detto: 
«chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno» [Gv 11, 26]; ed anche: «se uno mangia di 
questo pane, vivrà in eterno» [Gv 6, 51]. Vivere in eterno non solo dopo la morte, ma già ora 
partecipare alla vita di Gesù risorto. Dobbiamo allora concludere che la speranza riguarda solo 
ciascuno di noi singolarmente preso? No, ha anche una dimensione sociale. L’evento della 
risurrezione, creduto e partecipato, è sorgente di una buona vita anche in questo mondo; anche 
di una buona società.  Avviene infatti un cambiamento profondo nella coscienza che ogni uomo 
ha di se stesso: non è più un frammento casuale dentro un tutto privo di senso, destinato alla 
fine a divenire un pugno di polvere. Ogni uomo è una persona che esige rispetto incondizionato. 
Cambiando la coscienza che l’uomo ha di se stesso, faticosamente e gradualmente anche 
l’assetto politico, giuridico-istituzionale, ed economico della società non può non cambiare. La 
speranza cristiana, di conseguenza, libera l’uomo anche dalle false speranze: la speranza che 
tecnica e scienza possono risolvere tutti i problemi umani; che il progresso è necessariamente 
in meglio; che – questa è la speranza più fallace – possa esistere un assetto giuridico, politico, 
economico della società tale da rendere inutile l’esercizio delle virtù e da essere immunizzati dal 
rischio di una libertà che può comunque scegliere il male.  

Surrexit Dominus vere [Il Signore è risorto veramente]! Nel grembo sterile delle nostre libertà 
fu deposto finalmente un seme di tale potenza, che ogni morte è sconfitta dalla vita. 

 

 

CAMPO MEDIE – 1-6 luglio 2016 al Villaggio Pastor Angelicus a Savigno 
 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi a suor Mara, Elena, Daniele Bucciarelli, Rosaria, Alessandro 

 

L’8 x mille alla Chiesa Cattolica. 
Questa firma è un semplice gesto che porterà del bene ai più bisognosi. 

Ed è un segno di appartenenza e di amore verso la Chiesa e la sua missione. 

 

 


